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eme per difendere il pianeta,
la partecipazione è la via maestra

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

T
o cca ognuno di noi ma infierisce di più su
alcuni, tra l’altro su quelli che non hanno
avuto un ruolo nel provocarla e che ne
soffrono maggiormente le conseguenze a
livello internazionale. Basti pensare a molte

isole del Pacifico che rischiano di essere sommerse, o
molte zone tropicali dove scarseggia l’acqua o alle zone
equatoriali dove la desertificazione avanza. La questione
della giustizia climatica si sta ponendo in modo molto
radicale anche nelle ultime Cop che prevedono
risarcimenti — che risultano sempre troppo scarsi — da
parte dei paesi avanzati per i danni provocati nei paesi
del cosiddetto Sud del mondo.

Le questioni in discussione dipendono dai nostri stili
di consumo e dunque dal sistema industriale che li
consente e li incoraggia, ma possono essere considerate
dei veri universali perché in definitiva vanno oltre la
storia recente dell’umanità e gli innegabili danni del
capitalismo.

Si connettono con la storia profonda della Terra e con
le epoche geologiche che si sono succedute: la nostra
specie ha modificato il proprio ambiente fino ad alterare
non solo l’atmosfera e la fisionomia del paesaggio della
Terra, ma la stessa composizione degli strati geologici
che costituiscono la crosta terrestre.

Per questo si parla oggi di Antropocene, di una nuova
epoca geologica, pur non ancora
riconosciuta dai geologi, che segna
una discontinuità netta nei
confronti della storia recente della
Terra: molti processi hanno subito
un’accelerazione impressionante
negli ultimi decenni, che sembrano
riavvicinarci al livello del clima
terrestre di milioni di anni fa,
quando la Terra aveva una temperatura più alta e i mari
erano più alti di dieci metri, con le conseguenze
prevedibili.

Ne nasce la necessità di connettersi con la storia del
pianeta riconoscendoci come una specie tra le altre e
non la più alta o superiore. Sono temi di cui si discute
molto ma una consapevolezza profonda di queste
questioni non è ancora visibile.

Per questo iniziative come quelle delle assemblee di
cittadini e cittadine — già sperimentate all’estero con
successo, in particolare in Francia — possono essere un
utile strumento per rendere più accessibili le
informazioni sulla biodiversità, sull’andamento del clima
e sugli interventi necessari per evitare il peggio, per
trovare proposte già percorribili e facilmente realizzabili
se si definisce la volontà politica di affrontarle.

Molte sono le raccomandazioni che l’assemblea di
Trento ha fatto alla politica: riguardano il verde urbano
da arricchire, la gestione dei parcheggi e del trasporto
pubblico da incentivare, la questione dell’energia, delle
sue fonti e dei suoi sprechi ormai inaccettabili e della
necessaria riduzione dell’uso delle fonti fossili e della
transizione al mondo delle rinnovabili.

È solo un inizio ma la strada intrapresa è quella giusta:
sulle questioni che toccano tutti, la partecipazione è la
via maestra perché la politica accolga i suggerimenti e li
trasformi in norme, a livello nazionale in leggi, e
naturalmente in iniziative, che sono sempre più urgenti.
Sono i temi di oggi, che nei prossimi anni acquisiranno
una rilevanza sempre maggiore. Le voci devono farsi
sentire sempre più forti.

Paola Giacomoni
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Verso il voto

Elezioni, sotto la lente i comuni più grandi

L
a campagna elettorale è
già partita da tempo.
Così come le scintille

tra le diverse coalizioni.
Soprattutto nei comuni più
grandi. Ma con l’avvio del
nuovo anno le tensioni
legate alla tornata elettorale
del prossimo 4 maggio
aumenteranno
progressivamente. Per poi
lasciare spazio, dopo il voto,
alle schermaglie per la
formazione dei diversi
esecutivi, per l’assegnazione
delle competenze. Il 2025, in
ogni caso, sarà un anno di
cambiamenti per le
amministrazioni comunali.
Nonostante i mal di pancia
registrati tra i primi
cittadini, sia per la durata
«ridotta» della consiliatura
sia per il nodo del numero

dei mandati. Non è un caso
che qualche sindaco abbia
annunciato l’intenzione di
presentare ricorso. Gli occhi,
però, sono puntati in
particolare sul capoluogo,
dove il quadro è ancora in
movimento: se il
centrosinistra autonomista
ha già annunciato di volersi
affidare nuovamente
all’uscente Franco Ianeselli,
nel centrodestra
autonomista il nome del
candidato sindaco rimane
un’incognita. Con il patron
del Trento calcio Mauro
Giacca più orientato a
declinare l’invito. Ma in
campo ci sono anche Giulia
Bortolotti, Claudio Geat e
Simonetta Gabrielli.

Ma. Gio.
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Rifiuti

La promessa: «Inceneritore, anno decisivo»

I
nodi da chiarire sono
rimasti gli stessi di quelli
indicati a fine 2023 in

vista dell’avvio del nuovo
anno: se sull’intenzione di
realizzare in Trentino un
impianto finale di chiusura
del ciclo dei rifiuti si era già
arrivati a un decisione, sulla
tecnologia da applicare e
sulla localizzazione della
struttura, nel 2024, non si
sono fatti grossi passi in
avanti. «Entro il 2025 si
deciderà» ha assicurato
pochi giorni fa l’assessora
provinciale all’ambiente
Giulia Zanotelli, mentre il
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti e il
presidente del Consiglio
delle Autonomie Paride
Gianmoena firmavano
l’accordo per la convenzione

relativa all’Egato, l’ente
unitario di gestione dei
rifiuti. «I prossimi mesi
saranno impegnativi» ha
aggiunto lo stesso
Gianmoena, ribadendo la
posizione espressa in più
occasione dai sindaci
trentini: un impianto finale,
in provincia, serve. E, per i
primi cittadini, il modello è
quello creato a Bolzano. Ma
le incognite rimangono
parecchie. Tecnologia e
localizzazione sono infatti
due temi fortemente
intrecciati. Tanto più che
Zanotelli ha annunciato di
voler allargare la valutazione
sui siti dove realizzare
l’impianto tenendo presente
il fattore energia.

Ma. Gio.
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TRENTO Il 2024 è stato il primo anno di at-
tività piena dopo la rielezione alla guida
della Provincia. Che Maurizio Fugatti ha
utilizzato per confermare, in sostanza, la
direzione impressa durante gli anni del
suo primo mandato. Ora il governatore si
prepara a iniziare il nuovo anno forte di
un bila ncio «record» a ppena a pprovato
— il totale supera i 6 miliardi — ma con
una serie di partite aperte che dovranno
essere necessariamente affrontate. Alcu-

ne in tempi brevi, altre con un margine
di ma nov ra m ag gi ore . A pre me re, n el -
l’agenda del presidente, ci sono in primo
luogo gli impegni romani, con la riforma
de ll o Stat uto di Au ton om ia . Ma il vero
nodo dei primi mesi dell’anno sarà l’iter
di pr og et ta zi on e e po i di re al iz za zi on e
del nuovo Polo ospedaliero e universita-
rio del Trentino: il ricorso contro il ban-
do di progettazione presentato dagli or-
d i n i pr ofe s s i o n a l i ha s p i a z z a to P i a z z a
Dante. Ora si attende il pronunciamento
del Tar. E se sul nuovo stadio di calcio a
Trento sud Fugatti ha chiamato in causa

Patrimonio del Trentino per avviare una
ver if ica sull e so lu zi on i re a li zz at ive, ne l
202 5 — s em pre pe r qua nto rig uar d a il
cap ol uo g o — dovr an no e ss ere sc io lt i i
no di rel a ti vi al l’acc og l ie nz a dei ri ch i e -
denti asilo: con la ch iusur a pri ma d e lla
Residenza Adige e poi della Fersina, una
soluzione alternativa dovrà essere indivi-
duata al più presto. Potrebbe interessare
il capoluogo anche la partita dell’incene-
ritore: entro il 2025 la Provincia vuole de-
cidere, insieme ai Comuni, tecnologia e
sede dell’impianto finale.
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di Marika Giovannini

Capitale del volontariato, il «modello Trento» non si ferma
Comune, l’esecutivoapprova l’accordodi collaborazione con il Csvper proseguire le attività iniziate quest’anno

TRENTO La giunta comunale ne
è co nvin ta: «È fond amen tale
p ro c e d e re c o n qu e l l o ch e è
stato autorevolmente definito
co m e i l “ m o d e l l o T r e n to ” » .
Ossia quel «modus operandi
im p ro nta to a ll ’i nten sa coll a-
bo ra zi on e tra C om un e e Csv
Trentino e alla concreta con-
divi sio ne con i volon tar i e l e
organizzazioni di volontariato
e, in generale, con la comuni-
tà compreso il mondo no pro-
fit». Per questo, mentre l’anno
d a Ca p i t a l e e u ro p e a d e l vo-
lontariato è ormai allo scade-
re, nel l’ultim a ri u nione l’ese -
c u t i vo g u i d a t o d a l s i n d a c o
Fran co I ane sel l i ha de cis o d i
fissare nero su bianco la linea

di continuità con l’attività del
20 2 4. A p p rova n do l ’acc or d o
o p e r a t i vo d i co l l a b o r a z i o n e
con il Csv «per la gestione del-
l’eredità di Trento capitale». E
indi cando all’ interno tut te le
iniziative che dovranno essere
portate avanti e rafforzate per
non disperdere i risultati rag-
giunti, agendo attraverso una
cabina di regia e dei gruppi di
lavoro. Diversi gli obiettivi sul
tavolo. Come quello della di-
gitalizzazione, che prevede la
messa a sistema dei vari servi-
zi , ma a nc h e la c rea z io n e di
una vetrina digitale del volon-
tariato. Sotto la lente anche il
vol o n t a r i a to d i i m p re s a , d a
implementare attraverso mo-

menti di confronto, formazio-
n e e c o n o s c e n z a d i b u o n e
pratiche, per poi attivare spe-
rimentazioni e costruire linee
guida per le aziende. Ma si do-
vrà entrare anche nelle scuo-
l e , p r o m u o ve n d o in i z i a t i ve
ch e ri es can o a fa r com pr e n -
de r e a i r ag a z zi l’ i m p or t a nz a
del vo l onta riato, per po i fa re
in mo d o ch e sia n o gl i stes s i
giovani a diventare protagoni-
sti all ’interno del terzo setto-
re. C’è poi un obiettivo che ri-
chiama uno dei messaggi car-
dine di Trento capitale del vo-
l o n t a r i a to : l a po s s i b i l i t à d i
co m u n i ca re « i l va lo re cr ea to
dal volontariato in termini di
co n t r i b uto a ll a fel i c it à de l l e

persone che lo ab i t a n o come
c o n s e g u e n z a d e l m i g l i o r a -
men to di alc uni ind ici coll e-
ga ti , c om e c oe si o ne soc i al e ,
g e n t i l e z z a , i m m a g i n a z i o n e
c i v i c a , f i d u c i a t r a p u b b l i c a

amministr azione e chi vive il
te rr i to r i o » . Per s o s te n e r e le
azioni contenute nell’accordo
operativo, che avrà validità fi-
no alla fine del 2028, la giunta
comunale ha stanziato un im-

porto totale di 50mila euro.
M a n e l l ’ u l t i m a r i u n i o n e

l ’es e c u t i vo s i è c o n ce n t r a to
anche su un altro settore stra-
teg ic o: la m o bi li t à a lte r na ti -
va.. Approvando la partecipa-
zi o ne de l Co mu n e al l’av v i s o
pubblico — promosso dal mi-
nistero dello sport e dall’Anci
— «Bici in Comune», che pre-
ved e l’atti vazi on e di p rog ett i
pe r fa vori r e g l i spo s t am e n ti
con mezzi di trasporto soste-
nibile come la bici. Tre i pro-
g e t t i c i t t a d i n i : « B i k e t o
work», «Trento in bici» e l’au-
mento degli stati per la sosta
breve delle bici.

Ma. Gio.
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